
CONTEST PALATRENTO 2018 
 

 
 

Anche tu puoi rendere più grande e più bella la festa: come?   
 

1.Vieni!  
2.Partecipa al contest!  
Insieme ai tuoi amici, con il gruppo della tua parrocchia o con chiunque tu voglia, 
realizzate uno striscione del formato di un lenzuolo singolo, dove inserire, usando tutta 
la creatività e le capacità che avete, quello che per voi rappresenta questa frase: 
“NATI PER VOLARE”. 
Volete un suggerimento? Prendetevi un momento insieme per leggere quello che c’è qui 
sotto, raccontatevi cosa vi sorprende, cosa vi incuriosisce o cosa vi sembra. Dopo il 
confronto, date sfogo alla vostra fantasia, e realizzate il vostro striscione. All’arrivo al 
Palatrento, al momento dell’iscrizione, segnalate e fate fotografare il vostro striscione. 
Il vostro striscione contribuirà ad abbellire il Palatrento!!!! 
 
 

Siamo nati per volare?  
“Il Signore è con te”, sono le parole che l’angelo ha detto a Maria quando le ha annunciato 
che sarebbe diventata la madre di Gesù. Non le ha detto: “Stai tranquilla, non ci saranno 
difficoltà, ti risolverò tutti i problemi”, le ha detto “Non temere, il Signore è con te”. 
Come a dire: “Il Signore ti tiene per mano, Lui è con te! Anche quando non lo senti, non 
lo vedi, non capisci… Ricordati che è con te, ti è fedele sempre, non sarai più sola”.  

 



Dal Vangelo secondo Luca (1,26-38) 
“Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te". 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un 
saluto come questo. L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli 
darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe 
e il suo regno non avrà fine". 
Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?". Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo 
e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che 
era detta sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Ecco la serva 
del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da 
lei.” 
 

 

“Il segreto è tutto lì, nell’essere e nel sapere di essere amato, amata da Lui. Gesù, il 
Signore, ci ama! E ognuno di noi, tornando a casa, metta questo nel cuore e nella mente: 
Gesù, il Signore, mi ama. Sono amato. Sono amata. Sentire la tenerezza di Gesù che mi 
ama”, ha detto Papa Francesco ai giovani riuniti a Roma per il Sinodo. Ed è quando si 
ama e ci si sente amati, che si ha la sensazione di volare. 

 

Per volare servono … mani che si fanno ali: è quando qualcuno (un amico, 
un conoscente, … Dio!) ci prende per mano che prendiamo il volo. 

 

Siamo NATI PER VOLARE! 


